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Oggi, sabato 15 giugno, si terrà un convegno promosso da Sev, insieme a Diocesi, Fondazione Melazzini - Corriere della Valtellina e altre realtà

Sergio Paronetto, un eroe dimenticato
Poche persone in Valtellina conoscono questo studioso, economista e protagonista della rinascita civile italiana

SONDRIO (gdl) Poche persone
in Valtellina conoscono la fi-
gura di Sergio Paronetto, stu-
dioso, economista ma anche
uomo d’azione che nella sua
breve vita (morì a soli 34 anni)
ebbe un ruolo determinante
per la rinascita civile dell’It a l ia
alla fine del ventennio fascista,
al punto che Alcide De Ga-
speri arrivò a definirsi «suo
scolaro entusiasta» ed Ezio Va-
noni lo ricordò come «il mi-
gliore delle nostre vecchie
schiere, quello certamente più
completo, che seppe meglio
fondere le doti di uomo di
pensiero e di uomo di azio-
ne».

Pertanto al fine di conoscere
meglio il pensiero e l’azione di
Paronetto, ma soprattutto il
suo profilo intellettuale, è stato
organizzato per oggi, sabato
15 giugno, alle 9.30 alla sala
consiliare della Provincia di
Sondrio un convegno. A pro-
muoverlo è la Società econo-
mica Valtellinese, insieme a
Fondazione Melazzini - Cor-
riere della Valtellina, Diocesi
di Como e altre realtà.

Sergio Paronetto è una delle
figure che, insieme a De Ga-
speri, Vanoni e Pasquale Sa-
raceno, ha maggiormente
contribuito a costruire le basi

per la rinascita morale, civile
ed economica dell’Italia dopo
il ventennio fascista e la se-
conda guerra mondiale.

«Nativo di Morbegno, Pa-
ronetto nel 1934 iniziò la sua
attività professionale all’Iri -
ha spiegato Benedetto Abbia-
ti, presidente della Sev, alla
presentazione del convegno
martedì -. Fu protagonista di
ardite operazioni di riorganiz-
zazione e salvataggio del si-
stema bancario e di altri set-
tori come quello siderurgico,
della cantieristica e della na-

vigazione, ma soprattutto par-
tecipò alla ridefinizione del
ruolo dello stato nell’econo -
mia. Con lo scoppio della
guerra nel 1940, e ancora di
più nei mesi dell’o ccupazione
tedesca, la casa Paronetto a
Roma divenne in breve il ri-
ferimento per incontri clan-
destini tra gli esponenti di
quella che sarebbe diventata
la componente cattolica della
classe politica che ricostruì
l’Italia. Paronetto fu soprattut-
to l’ispiratore e colui che or-
ganizzò i lavori di studio e di

discussione che portarono
a l l’elaborazione del docu-
mento che sarà poi chiamato
“Codice di Camaldoli”,  e che
definirà le linee guida ope-
rative per la ricostruzione po-
litica, economica e civile del
paese dopo la tragedia bel-
lica». Alla fine del ’44, quando
fu costretto stabilmente a letto
per le condizioni di salute or-
mai declinanti, si dedicò ad
approfondire con numerose
note e scritti il rapporto tra il
comunismo e la visione po-
litica dei cristiani, individuan-

do la necessità di un confronto
senza opposizioni preconcette
ma anche una serie di distin-
guo sulla linea che la nascente
Democrazia Cristiana di De
Gasperi andava assumendo
come «partito dei cattolici».
Morì a Roma nel ’45, lasciando
una grande eredità di pensiero
e di azione, e soprattutto senza
poter contribuire a quel nuovo
capitolo della storia italiana
che aveva intensamente con-
tribuito a preparare e che lo
avrebbe indubbiamente visto
protagonista. A sua volta, don
Andrea Del Giorgio, respon-
sabile della pastorale sociale e
del lavoro della Diocesi di Co-
mo, ha evidenziato: «La figura
di Paronetto è attuale soprat-
tutto perché dimostra che ci
vuole più maturità umana, più
santità e ascesi ad essere nel
mondo economico e politico
piuttosto che essere in mo-
nastero». Infine A lfo nsi na
Pizz atti, già direttore respon-
sabile del Corriere della Val-
tellina, ha sottolineato: «Pa-
ronetto era legato da una con-
cretezza illuminata alla madre
Rosa Dassogno, maestra di
Berbenno assai attiva nel mo-
vimento cattolico e di eman-
cipazione delle donne».
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Da sinistra, Al-
fonsina Pizzatti,
Benedetto Ab-
biati e don An-
drea Del Gior-
gio alla presen-
tazione del
convegno, mar-
tedì scorso

Non può tornare in città

Foglio di via
per un 19enne
che aveva droga
SONDRIO (gdl) E’ stato tro-
vato con la droga e pertanto,
in base al provvedimento
emesso dal questore, non
potrà tornare a Sondrio per
4 anni. A finire nei guai con
la giustizia è un 19enne re-
sidente fuori provincia che
alcuni giorni fa, a seguito di
un controllo effettuato dagli
operatori della Squadra Vo-
lante nell’ambito delle or-
dinarie attività di controllo
del territorio, è stato trovato
in possesso di due involucri
contenenti hashish.

Uno è stato consegnato
spontaneamente agli agenti
ed era del peso di 60,11
grammi. Il secondo invece è
stato rinvenuto a seguito di
una perquisizione personale
e pesava 2,2 grammi. Per-
tanto, il 19enne è stato de-
ferito in stato di libertà
a l l’Autorità Giudiziaria per
detenzione illecita di so-
stanze stupefacenti. L'atti-
vità informativa condotta
dai poliziotti della Questura
ha fornito gli elementi ne-
cessari per emettere il foglio
di via obbligatorio. Provve-
dimento che è stato di fatto
emesso il 6 giugno dal que-
sto re.
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L’opera sarà realizzata dal gestore grazie a un contributo regionale di 350mila euro integrato con fondi comunali per 113mila euro

Al via l’intervento di efficientamento energetico alla piscina
SONDRIO (brc) La piscina comunale
sarà presto interessata da un in-
tervento di efficientamento ener-
getico che consentirà di ridurre i
consumi e di risparmiare sui costi.
L'Amministrazione comunale, in
quanto proprietaria della struttura,
ha ottenuto un contributo di 350mi-
la euro sul bando regionale «In-
terventi a favore dei Comuni per
l'efficientamento energetico degli
impianti sportivi natatori e del
ghiaccio» a sostegno dei gestori.

Saranno proprio questi ultimi, nel
caso di Sondrio la Progetto Nuoto,
ad effettuare l'intervento, sulla base
del progetto presentato, per un im-
porto totale di 463mila euro, di cui
113mila euro di fondi comunali.
Sono previste la realizzazione di
impianti elettrici, collettori solari e
impianti fotovoltaici e l'installazio-
ne di caldaie ad alta efficienza a
c o n d e n saz i o n e.

«Riteniamo si tratti di un inter-
vento importante su un impianto di

proprietà comunale che necessitava
di un ammodernamento dal punto
di vista dell'efficienza energetica -
sottolinea l'assessore allo Sport Mi -
chele Diasio -. Le migliorie si tra-
durranno in benefici evidenti per la
gestione presente e futura della no-
stra piscina. Grazie al bando re-
gionale abbiamo reperito le risorse
economiche necessarie, integrate
con fondi comunali, per consentire
all'attuale gestore di procedere con i
lavori sulla base del progetto che ci

è stato presentato e che abbiamo
approvato. Come Amministrazione
comunale confermiamo l'impegno
per l'ammodernamento e la ma-
nutenzione degli impianti sportivi
per mantenerli in piena efficienza a
vantaggio dei cittadini che li uti-
l i zz a n o » .

La settimana scorsa è stato aperto
il cantiere per la riqualificazione del
Palazzo Balilla, con la palestra e
spazi a disposizione delle società
sportive, mentre nei prossimi mesi è

atteso l'avvio dei lavori sul Pala-
Merizzi che, dopo vent'anni di chiu-
sura, tornerà nella piena disponi-
bilità del Comune come impianto
per la ginnastica.

Oltre al nuoto libero nella vasca a
otto corsie e in quella per i bambini,
in piscina si tengono corsi di nuoto
e altre attività. Il programma estivo
avrà inizio il 17 giugno e si con-
cluderà il 31 luglio. Sono previsti
corsi per gli over 60, per adulti e
ragazzi con più di 16 anni, dai 5 ai 16
anni, per baby e neonatale, di gym-
bike, acquagym, di ginnastica dolce
in acqua e di allenamenti dentro e
fuori dall'acqua per migliorare la
forza muscolare e per facilitare il
recupero fisico.
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